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fornelli 
Il pg chiede 
riduzioni 
di pena 

PAOLA TOCCANDO 

M MILANO «Omtcìdto vo­
lontario» al processo Ramelll 
il pg ha riproposto l'accusa 
più severa, che la sentenza di 
primo grado aveva ridimen­
sionato ad omicidio preterin­
tenzionale Ma, riaffermato il 
principio di diritto, ha usato la 
mano Inaspettatamente legge* 
ra nelle richieste di condanna 
da un minimo di sei anni e tre 
mesi per chi ebbe ruoto di co­
pertura, a un massimo di 12 
anni e 10 mesi 

t! pg Franco Mancini ha 
parlato per due udienze Inte­
re, pacato, con voce uguale, 
sènza nulla concedere alle 
emozioni, senza lasciare spa­
zio a polemiche o a conside­
razioni exlragiudlziarle Forse 
neanche gli imputali che, alla 
vigilia di questo appello, ave* 
vano auspicato un processo 
'tecnico», tutto giustizia e 
niente «vendetta di Stato», si 
appettavano che le loro aspet­
tative venissero posi puntiglio­
samente soddisfatte, Per due 
giorni Mancini ha elencato ac­
curatamente fatti, testimo­
nianze, contestazioni, argo* 
menti prò e contro, preceden­
ti giuridici, e alla (Ine ha con­
cluso che quando un gruppo 
di giovani, tutti studenti in me-
diana, si organizzano per col* 
pire un ragazzo con grosse 
chiavi' inglesi, e colpirlo alla 
testa, non possono non essere 
consapevoli del nschio di 
morte, anche se la morte non 
e nei loro programmi Accet­
tare questo rischio, giurìdica­
mente, configura il reato di 
omicidio volontario Su1 questa 

Slialificazione di reato, becon-
o Mancini,'nori possono Inci­

dere Il tempo trascorso o la 
personalità degli imputali, an* 
che se successivamente si so* 
no dedicati ad attivila mento* 
rie come, ad esemplo, la me­
dicina del lavoro Queste con* 
siderazioni avranno invece il 
gjusto peso nella qualificazio­
ne della pena, 

E quando si arriva all'e­
spressione in cifre, anche gli 
animisti tppakmo sorpresi 
Sfruttando tutte le possibilità 
di attenuanti, Mancini propo­
ne 6 anni e tre mesi per chi 
ebbe un ruolo di copertura 
(Gattelli, Montinari, Scazza), 
9 anni e Irei mesi per Cotosfo 
(che risponde anche dell'ai 
salto at bar di Largo Porto di 
Ctfosé dell'anno successivo); 
12 anni e quattro mesi per 
Ferrari-Bravo, 12 anni e IO 
meni per • Costa, ambedue 
coinvolti nell'assalto, e l'ulti­
mo anche nelle schedature ri­
trovate In viale BHgny. Non 
concede le slesse attenuanti a 
Belpicdc e Brunella Colonv 
belli, entrambi si dichiarano 
estranei ai fatti, ma a giudizio 
del pg la loro colpevolezza è 
dimostrata, e quindi le loro 
proteste di Innocenza si tradu­
cono in un atteggiamento pro­
cessuale negativo, Per la Co-
lombelli, In considerazione 
del ruolo marginale di suppor­
lo organizzativo, la richiesta è 
comunque di sei anni e tré 
mesi, come per I coimputiti; 
per Betplede, sale a otto anni, 
In primo grado l'accusa aveva 
sparato richieste che non 
scendevano sotto i sedici an­
ni, e salivano per Costa fino a 
24 e mezzo La sentenza ave­
va molto ridimensionato quel­
le richieste, ma si era comun­
que attestata su condanne In­
cluse tra i 15 anni e sei mesi 
per Costa e 1 dodici anni per 
la Colombe!!) Anche per 
Mancini, Cavallari va assolto 
con formula piena, come gì 
a in primo grado, e Di Dome­
nico con la formula dubitativa 
che già avevano adottato i 
giudic|,di Corte d assise 

Come in primo grado, an­
che per l'accusa d'appellò DI 
Domenico, come responsabi­
le del servizio domine di 
Avanguardia operaia della zo­
na Città studi, Saverio Ferrari 
come responsabile cittadino, 
Roberto Tumminelli come 
leader dei Cai (Comitati anti­
fascisti) devono essere rico­
nosciuti colpevoli dell'agguato 
al bar di Largo Porto di Classe, 
avvenuto un anno dopo 1 ag­
guato a Ramelli, e nel quale 
sette avventori rimasero feriti, 
tre in modo gravissimo, La ra­
gione del raid era che quel 
bar era considerato ritrovo di 
neofascisti 

Al raid parteciparono ottan­
ta persone complessivamente, 
uno sforzo organizzativo che 
non poteva che esser deciso 
al massimi livelli delle sue or­
ganizzazioni Secondo gli 
esponenti di Dp coinvolti nel­
l'inchiesta (In primo luogo 
Saverio Ferrari), l'eventuale 
responsabilità politica non 
può essere confusa con le re­
sponsabilità penali Per Man­
cini non'C'è dubbio: 1 leader 
di Ac e dei Caf portano la pie­
na responsabilità penale, An­
che per loro, ad ogni modo, le 
tìchiestesonò poco meno che 
dimezzate; 7 anni per Ferrari 
j[fu condannato a undici), sei 
anni e due mési per Di Dome­
nico (contro i dieci della pri­
ma condanna), 5 anni e otto 
mesi per Tumminelli (erano 
nove). Da stamane le arrin­
ghe del difensori. 
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^ ^ ^ Trovate centinaia di foto pornografiche 
^ ^ ^ ^ k In carcere due uomini che costringevano 
• „ ^ M numerose minorenni a vendersi 
Y ** f ^ k^fe variavan<> da 1 a 5 milioni 

i V ^ Case squillo a Torino 
Prostituivano anche le ragazzine 
Quanto è vasto il «giro» delle baby-prostitute? Dalle 
indagini che a Torino, alla fine di dicembre, aveva­
no portato alla scoperta di un'organizzazione con 
due case d'appuntamento (anche con minorenni) 
saltano fuori nuove amare sorprese: si sono trovate 
le foto pornografiche di altre sette od otto ragazzi­
ne colte dall'obiettivo a letto, in compagnia di uo­
mini, in atteggiamento inequivocabile. 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 
PUR OlOmiO MTTI 

• I TORINO Più che eroti­
che, quelle immagini sono 
angoscianti, Espressioni in­
genue, facce di ragazzine 
non ancora segnate dal -me­
stiere». Qualcuna non deve 
avere più di 14 o 15 anni, è 
rimasta bambina nel volto e 
nel corpo. Per incontrarle, 
clienti facoltosi pagavano ta­
riffe da un milione a cinque 
milioni di lire E questo 
•commercio*, che richiama 
il recentissimo «caso» della 
tredicenne milanese vendu­
ta dalla madre prima per tre 
poi per quindici milioni, an­

dava avanti da mesi I due 
uomini che lo controllavano 
sono stati raggiunti da un 
mandato di cattura: sono il 
quarantasettenne Adriano 
Cassardo, via Visilrorio 2/1 e 
Michele Novello, 42 anni, via 
XX Settembre 7. Per entram­
bi è scattata l'accusa di in­
duzione, favoreggiamento e 
sfruttamento della prostitu­
zione, con l'aggravante della 
minore età. 

La posizione più grave 
sembra quella del Cassardo. 
È lui, secondo gli inquirenti, 
che avvicinava le ragazzine 

e le irretiva. Prima l'invito a 
una serata allegra in discote­
ca, qualche, regalucclo, poi 
la proposta di -guadagnare 
parecchi». Alcune le sfrut­
tava personalmente, altre, a 
quanto pare, le smistava in 
•case» gestite da altri 

Al Cassardo e al Novello si 

è arrivati propno partendo 
dalla scoperta, un mese e 
mezzo fa, di una falsa «galle­
rà d'arte» in via Bardonec-
chia e di un'altrettanto po­
sticcia «rappresentanza di 
pelletterie» in corso Monca-
lien che fungevano da co­
pertura per ben altre attività. 

Le titolari. Silvana Ferrerò di 
43 anni e Marisa Canepa di 
39, avevano organizzato un 
traffico di decine di donne 
(professioniste dell'amore 
ma anche casalinghe e qual­
che studentessa) che incon­
travano la clientela nei due 
pseudo-negozi. Dagli accer­
tamenti risultava tra l'altro 
che nell'appartamento della 
Canepa vendevano amore 
due minorenni di 14 e 16 
anni. 

Le due ragazzine raccon­
tavano di essere amvate alla 
Canepa su «suggenmento» di 
Adnano Cassardo, e l'inda­
gine ripartiva. In tre mansar­
de di cui l'uomo è proprietà-
no, in corso San Martino, la 
squadra della Buoncostume 
diretta dalla dottoressa Carla 
Di Nicola ha trovalo tre pac­
chi di foto pornografiche. 
Un centinaio, a colon, sono 
state scattate di recente Tra 
le minorenni ritratte nude 
coi clienti (da sole, 6 a due, 

tre per volta), due sono già 
state identificate. Entrambe 
hanno 17 anni. Una, tossico­
dipendente, ha detto che si 
vendeva per poter compera­
re la droga. L'altra, finita la 
scuola dell'obbligo, aveva 
cercato lavoro senza trovar­
lo, e ha ceduto alla proposta 
di Cassardo di prostituirsi 
nelle mansarde di corso San 
Martino «per risolvere il pro­
blema dei quattrini». 

Altre foto, qualche centi­
naio, sono vecchie, ingiallite 
dal tempo, ritraggono an­
ch'esse donne molto giova­
ni. Il che potrebbe far ipotiz­
zare che il Cassardo fòsse 
dedito da tempo allo sfrutta­
mento della prostituzione. 
Resta da chiarire lo scopo 

.dell'intensa attivila fotografi­
ca: le immagini pornografi­
che con te minorenni vole­
vano soddisfare i «gusti» un 
po' strani di certi clienti o 
qualcuno aveva in mente un 
tentativo di ricatto? 

Bloccata a Savona 
nave danese 
carica di anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M M I U A MICHÌIN1I 

M GENOVA. Un cargo bloc­
cato al suo arrivo in porto, 200 
tonnellate di armi sequestrate, 
11 persone arrestate: è il bi­
lancio di una operazione 
còonfiKàla dalla Procura della1 

Repùbblica di Savona e messa 
• segno'1 nel tardo pomeriggio 
di ieri dai carabinieri della le-

Sione di Genova La nave è la 
ane Star, 299 tonnellate di 

stazza, battente bandiera da­
nese, società armalrice la Sea-
gull Shipping di Anversa, pro­
veniente - secondo i libri di 
bordo - da Amburgo e diretta 
In SudArrterica, in base al ma­
nifesto di carico avrebbe do­
vuto trasportare 163 casse di 
pezzi di ricambio per auto, 
ma quando i carabinieri han­
no perquisito le stive hanno 
rinvenuto 5270 casse di arma* 
menti leggen di vano tipo (pi­
stole, pistole mitragliatrici, fu­
cili, parti di ricambio e muni­
zioni, tutto di fabbricazione 
cecoslovacca) per un totale 
di 200 tonnellate di merce 
clandestina, I nove membri 
dell'equipaggio sono finiti in 
manette e, quasi contempora­
neamente, all'aeroporto Cri­
stoforo Colombo di Genova 
venivano fermate e arrestale 
altre due persone, che erano 
appena sbarcate da un aero­
taxi (un bimotore «Paz 3») e 
che secondo gli inquirenti so­
no collegate a pieno titolo 

con la vicenda della Jane Star; 
le generalità degli arrestati 
non sono state ancora rese 
note e anche sulla toro nazio­
nalità viene per il momerito 
mantenuto un rigoroso riser­
bo Con la scoperta delParse-
nale a bordo del cargo dane­
se, è la seconda volta ne) giro 
di un anno e mezzo che il 
porto di Savona si scopre cro­
cevia di un traffico di armi, 
nell'autunno del 1987, infatti, 
nello stesso scalo era stata 
scoperta e bloccata la Fatui-
khair, nave mercantile carica 
dt materiale bellico, prove­
niente anche allora da Am­
burgo e da Anversa ma in 
quella occasione diretta in 
Irak, con armamenti evidente­
mente destinati a sostenere 1) 
conflitto con l'Iran; il coman­
dante, l'inglese Jhon Scallan, 
era staio processalo e con­
dannato dal Tribunale di Sa­
vona per non avere richiesto 
alle autorità italiane l'autoriz­
zazione necessaria al transito 
di armi sul nostro territorio; 
dopo qualche mese aveva ot­
tenuto la libertà provvisoria ed 
era ritornato in patna. Questa 
volta le indagini si presentano 
più difficili, anche perché lo 
scalo intermedio della Jane 
Star a Savona appare incon­
gruo rispetto alla presunta de­
stinazione SudAmenca 

L'ex presidente delle Fs ieri davanti al giudice 

Compensi d'oro ai dirigenti Fs? 
Ligato dice: «Il governo sapeva» 
•Abbiamo rispettato la legge. E il sverno sapeva». 
Lo ha detto Lodovico Ugato, ex presidente delle Fs, 
riferendoti al nuovo caso degli «stipendi d'oro». Li-, 
gato è stato interrogato ieri a proposito dell'inchie­
sta,sulle parure «usa e getta» ma, al termine dell'in­
contro sòl magistrato, ha parlalo con i giornalisti so­
prattutto, dell'ultima vicenda per la quale 20 ex am­
ministratori e dirigenti sono accusati di peculato. 

MARCO BRANDO 

• ROMA. Ieri Lodovico Uga­
to è stato interrogato per tre 
ore e mezzo dal giudice istrut­
tore Vitaliano^ Caldbna. L'ex 
presidente dell'Ente Fs si 6 di­
feso dall'accusa di aver favon­
io l'imprenditore irp.no Elio 
Graziano b nell'aggiudicazione 
dell'appalto per la fornitura 
delle famose «lenzuola d'oro*. 
Un'imputazione in base alla 

3uale Ugato, assieme all'ex 
.rettore generale Giovanni 

Coletti £ *llc< stesso Graziano, 
it 20 gennaio scorso 6 stato in­
criminato per-truffa ai danni 
dello Stato e corruzione ag­
gravata, «Ho riposto al consi­
gliere istruttore in maniera 
esauriente. Non posso dirvi», 
ha tagliato corto Lgato. Sem­
bra comunque che la sua di­
fesa si sia basata su) fatto che 
l'appalto aveva ottenuto l'ap­
provazione 'dell'Avvocatura 
dello Stato 

Su un altro argomento fre­
sco di giornata - battezzato 
ieri «scandalo degli stipendi 

d'oro» - l'ex presidente £ stato 
invece assai più loquace (an­
che se di'questa vicenda, che 
ha fruttato agli ex amministra­
tori delle Fs venti ordini di 
comparizione per peculato. 
non si è parlato durante l'in-
tenogaiono). «Su questa sto­
na - ha detto Ligato ai giorna­
listi - siete completamente 
fuori strada» Perché? «Perche 
nessun amministratore del­
l'Ente ferrovie è imputato per 
gli stipendi d'oro» Vero L'uni­
co imputato per quel reato è 
l'ex direttore generale Giovan­
ni Coletti Motivo secondo il 
pm Paraggio «per avere di­
stratto - a profitto propno, del 
presidente e dei membn del 
consiglio di ammimstrazion' 
del presidente e dei membn 
del consiglio dei revisori dei 
conti - nlevanti somme di de­
naro (appartenenti alle Fs, 
ndr),., disponendo che a de­
correre dall'1/5/1986 gli emo­
lumenti spettanti agli organi 
dell'Ente venissero adeguati 

nella misura del 63,258% ri­
spetto a quello stabilito . dal 
ministro dei Trasporti di con­
certo con il ministro del Teso­
ro...». Amministratori e revisori 
dei conti si sono limitati ad ac­
cettare uno stipendio che, nel 
caso - per fare un esempio -
del presidente era passato da, 
MS milioni annui a 236. Que­
sti ultimi devono comunque ri­
spondere di peculato per la 
concessione delle carte di cre­
dito per spese dì rappresen­
tanza (fino a 16 milioni l'anno 
a testa), per l'indennità di 
missione (250mila lire al gior­
no prò capite) e per i nlocchi 
ai gettoni di presenza. 

Cosa ha detto Ugato a prò* 
posilo degli adeguamenti di 
stipendi? «Non solo il governo 
sapeva ma il ministro del Te­
soro. con una lettera del di­
cembre 1986, emanò una di­
rettiva per determinare la retri­
buzione del dipendente della 
pubblica amministrazione 
chiamato a far parte di un 
consiglio di amministrazione. 
Quindi il governo ha anche 
approvato quegli aumenti». E 
per quel che riguarda l'inden­
nità dì missione? «L'indennità 
di missione di 250mìla lire 
equivale alla somma che il mi­
nistro dei Trasporti approvo 
per un altro ente di gran lunga 
più piccolo delle Fs, l'Azienda 
autonoma assistenza al volo e 
al traffico aereo generale». Ve­
ro pure questo, anche se un 
amministratore deN'Aaavtag 

prende uno stipendio di 57 
milioni lordi l'anno (114 uno 
delle Fs) e non ha diritto ai 16 
milioni per le spese di rappre­
sentanza. A quest'ultimo pro­
posilo Ugato ha detto; «Per noi 
era tutto regolare. C'era anche 
chi non ne faceva uso I magi-
Unti ritengono che non sia 
cosi, vedremo chi ha ragione». 
n 20 febbraio l'ex presidente 
delie Fs sarà interrogato su 
questo caso dal pm Vittorio 
Paraggk),, 

Sul caso Fs ieri è intervenu­
to il senatore Lucio Libertini, 
responsabile del settore tra­
sporti del Pei. Questi ha reso 
noto di aver sollecitato il presi­
dente del Senato Spadolini 
perché vengano discusse in 
aula le interpellanze e le mo­
zioni «he il Pei ha presentato 
sulla gestione ferroviaria e sul­
le grandi manovre in atto ai 
danni del servizio fènoviario». 
libertini esprime •preoccupa­
zione» per l'andamento delle 
indagini giudiziarie sulle Fs: in 
particolare, pur definendo «le­
gìttimo» che 1 magistrati voglia­
no approfondire la questione 
delle spese effettuate per rap­
presentanza in missione, so­
stiene che c i sono,contratti 
scandalosi, recenti e assai an­
tichi, sui quali vi sono firme 
autorevolissime, per i quali 
non si riesce ad alzare il sipa­
rio. E anche per le lenzuola 
d'oro continua ad esservi un 
buco nero che riguarda lutto il 
periodo dal 1979 al 1986». 

Udo Celli 
non riavrà 
il passaporto 

Ucio Gelli (nella foto) ha fatto ieri mattina una puntatala) 
palazzo di giustizia per Incontrare i giudici istruttori Antonio 
Pi2zi e Renato Bricchetti, titolari della vicenda processuale 
relativa all'insolvenza del Banco Ambrosiano nella qua!" 
l'ex leader della loggia massonica P2 è accusato di concor­
so in bancarotta fraudolenta. Gelli aveva tempo fa chiesto 
la restituzione del passaporto che gli era stato mirato come 
misura sussidiaria nell'ambito dell'inchiesta. L'istanza è sta­
ta però respinta. 

La scuola 
in Parlamento 
telefonando 
alla Fgci 

Caccia 
alla volpe 
E polemica 
nell'Arci 

Dal lunedi al venerdì. Ira le 
15 e le 19, basterà telefona-
re a questi numeri di Roma 
- 6896875 oppure 6871105 
- per ottenere dal deputati 
della Fgci informazioni. 
consulenza e assistenza sui 

. » » _ • • _ . — . . . — v » problemi scolastici. L'inizia­
tiva, chiamata -la scuola In 

Pai lamento», ha avuto Inizio ieri e si avvale della collabora­
zione dei gruppi parlamentari comunisti. Dunque sarà pos­
sibile per chiunque far diventare un particolare problema 
scolastico oggetto di un'interrogazione, a cui il ministro del­
la Pubblica istruzione dovrà necessariamente rispondere. 

L'Arci-caccia ha organizza­
to per il 26 febbraio prossi­
mo una battuta di caccia al­
la volpe per •ristabilire un 
equilibrio biologico altera­
lo», come afferma II presi­
dente nazionale Marco Cia-

Ì ^ . ^ M . ^ M Ì M faroni. E nell'Arci è subito 
polemica. «La notizia della 

battuta alla volpe - dice il presidente nazionale dell'Arci Ri­
no Serri - mi sorprende molto». Cntici anche il segretario 
generale dell'associazione Mimmo Pinto e Carlo Moroni del 
consiglio nazionale dell'Arci che afferma: -Si natta di una 
manifestazione che possiede anche un significato simboli­
co: è uno dei riti pia Inaccettabili della caccia». Per ora nes­
suna iniziativa per bloccare la .battuta». «Le nostre associa­
zioni - spiega Serri - sono autonome, ma conto di interes­
sare l'Istituto nazionale per la biologia della selvaggina per 
sapere se l'iniziativa è stata concordata e se e utile». 

4 . 0 0 0 nUOVi L'assemblea di palazzo Ma-
•Ml-fl dama ha approvalo il dccie-
1""™ . . to del governo per l'amplia­

mento della dotazione orga­
nica del personale del mini­
stero della Giustizia. Il prov­
vedimento passa adesso al­
la Camera per la definitiva 
conversione In legge. SI trat­

ta di un decreto varato per adeguare le strutture giudiziarie 
alle necessità del nuovo codice di procedura penale, le cui 
disposizioni entreranno in vigore il prossimo ottobre. Per 
garantire una migliore assistenza al magistrato, soprattutto 
nelle fasi preliminari, nella vetballzzazione e nella trascri­
zione fonograliea dei verbali, è previsto l'aumento di 1.500 
unità della dotazione organica degli assistenti giudiziari e di 
2.500 unità di quella dei datlilograli. 

•Amici miei», uno (lei men­
sili che tratta gli argomenti 
più Importanti legati agli 
animali domestici con in­
chieste, servizi e rubriche 
vetennarie, questo mese 
raddoppia: nasce «Amici 

- n > _ » _ _ a . ^ _ _ ^ miei dei piccoli», un gioma-
, , : i ~'* . ' " •' le formalo mini, allegai aj-
la rfvista.'ché parla di animali con il linguaggio del bambini 
che troveranno descritte, con uq linguaggio pia beinplìj.c 
ed'irìimedìat», abitudini ed esigenze di cani e gatti, cono­
sceranno gli animali più feroci e selvatici, si divertiranno 
con giochi e vignette, impareranno a rispettare la natura ve­
nendo in contatto con i suoi aspetti più nascosti. 

Per l'incremento dell'Iva al 
quattro per cento su libri, 
giornali e penodicl si profila 
uno slittamento. L'Ipotesi e 
emersa nel corso della riu­
nione degli esponenti della 
maggioranza svoltasi al 
gruppo de della Camera per 
un esame delle modifiche al 

per la giustizia 
Il Senato vota 
Il decreto legge 

Un mensile 
per i bambini 
che amano 
gli animali 

Slitta 
l'aumento 
Iva 
sui giornali? 

«decretane fiscale». Secondo alcuni parlamentari che han­
no preso parte alla riunione, l'orientamento sarebbe quello 
di prorogare di un anno l'entrata in vigore del nuovo regi­
me al quattro percento in attesa delle direttive comunitarie. 

Biella Nell'intervista al presidente 
jajffÀ delle Chiese evangeliche 
t r a a d'Italia. Giorgio Bouchard. 
Calvinista? pubblicata ien c'era un refu­

so la dove veniva citata la 
citta di Biella. La frase esatta 
è la seguente: «E non si vede 

^^mmm^^mm^^^^m neanche a Biella - che un 
articolo recente qualificava 

come calvinista - la differenza tra calvinismo e capitali­
smo*. Ce ne scusiamo con t'intervistato e con i lettori. 

OHM W > l VITTORI 

—-————• in un'azienda milanese dove lavorava da nove anni 

Chiede l'aspettativa per curare 
il figlio handicappato: licenziata 

Fra dee giorni su Telemoritecarlo. 

BIANCA MAZZONI 

• I MILANO «la presente per 
comunicarle che intendiamo 
interrompere con effetto im­
mediato il rapporto di lavoro 
con Lei in corso». La lettera è 
firmata da un'anonima agen­
dina milanese,̂  la:Farfild, me­
talmeccanica,. meno di quin­
dici dipendenti. Lo Statuto dei 
lavoratori qui non entra e non 
entrano evidentemente nean­
che la tutela della maternità e 
i diritti del bambini Ad essere 
licenziata, infatti, è, una donna 
che ha partorito da meno di 
un anno e.che è «colpevole» 
di aver chiesto l'aspettativa 
per curare il più piccolo dei 
suoi-Jìgfl, nato^con un handi­
cap che rende indispensabile 
la presenza, le cure e l'amore 
della madre. 

La notizia del licenziamen­
to è stata diffusa ieri dalla Firn 
Cisl di Milano, alla quale l'al­
tro giorno la lavoratrice si è ri­

volta .accompagnata da una 
assistente, della Mangiagalli, la 
clinica milanese dove madre 
e figlio sono seguiti,, dalla na­
scita. Il sindacato dei metal­
meccanici giustamente non 
rende noto il nome della lavo­
ratrice licenziata. Con la gio­
vane madre siamo riusciti a 
parlare, con lei abbiamo rico­
struito questa triste esperien­
za; ma per ovvie ragioni non 
romperemo la consegna di 
mantenere il caso nell'anoni­
mato, 

A.B. ha trentatré anni, da 
nove lavora come operaia alla 
Fairfild, ha tre figli: due bam­
bine di tredici e tre anni, il 
maschietto nato il 26 dicem­
bre dell'anno scorso. «Noti 
l'abbiamo cercato - dice ora 
A,B, - ma quando ho saputo 
di essere incinta sono stala 
contenta, È stata una gravi­
danza strana, lo stavo male, 

avevo1 regolarmente le me­
struazioni. ma mi sentivo 
spossata II' medico mi ha 
mandato da) ginecologo e co­
si ho saputo di essere incinta 
già da ventitré settimane II 17 
gennaio dovevo entrare in 
maternità, invece il 26 dicem­
bre è nato il bambino» 

Il bimbo, nato dunque pre­
maturo, pesava ottocento 
grammi, è stato un mese in in­
cubatrice e per altri quattro 
mesi sotto la tenda per le cure 
intensive AB. che gioco for­
za non aveva usufruito del 
permesso di. maternità, ha uti­
lizzato al màssimo i permessi 
consentiti per legge. «11 bimbo. 
•* dìce.,r ha problèmi psicò* 
motori e deve, essere molto 
stimolato, deve essere,seguito 
da vicino, altrimenti resta fer­
mo còme Ufi tronco». Alla do-
se di àmóre:,iasf istèhza e cure 
che ogni neonato richiede, 
dunque, in quéstbeaso c'è bi­
sogno di uh impégno partico­
lare per aiutare il piccolo a 

créscere non sólo fisicamente, 
ma anche psichicamente 

Per questo A B ha chiesto il 
27 dicembre scorso un anno 
di aspettativa non pagata ria-
turaimente. «I miei principali 
mi hanno chiesto di dare le 
dimissioni - dice - ma io non 
voglio rinunciare ad un lavoro 
che mi è indispensabile*; Poi 
la lettera di licenziamento. Al­
la Firn Cisl AB si è recata ac­
compagnata dall'assistente 
sociale della clinica Mangia­
galli «Il sindacato-dice il co­
municato - farà tutto il possi­
bile. Ma non è facile, trattan­
dosi di Una piccola, azienda 
con menò di-ìjuindicì dipen* 
denti, la1 lavoratricer>à termini 
di legge può godere della dì-
soccupazione speciale, ma la 
ditta può rifiutarsi di pagare t 
contributi; È questo'Il diritto 
alla vita per cui proprio in 
questi giorni manifesta il Movi­
mento popolare di Formigo­
ni?». 

Tutti 
a 

sedere. 
E 

IMMmflHBIO 

enza frontiere. 
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